Lionetto Fabbri regista. Da San Frediano al festival di Berlino

A Palazzo Medici un incontro per omaggiare il documentarista fiorentino
Un omaggio al grande cineasta e documentarista fiorentino Lionetto Fabbri. Questo il significato dell’iniziativa voluta dalla Mediateca della Comunità Montana del Casentino, nell’ambito del Genio Fiorentino 2009. Si tratta di un percorso alla scoperta del regista dimenticato con la proiezione di eccezionali pellicole ritrovate su Firenze e la sua provincia nel 900: “Il Grillo Canterino nella Firenze del 1919” ; “Vetro Verde”, Empoli 1955; “Lavoro di Tondo”, Impruneta 1954“; “Antico mestiere: Firenze e lavandaie di Grassina 1954”; “Lavoro di  cesello a Ponte Vecchio 1955”;  “Tassidermia, museo di scienze naturali a Firenze 1956” e “Lampedusa nel 1960.
“Firenze e Toscana sconosciuta: Dal grillo canterino del 1919 agli  anni 50 nel cinema di Lionetto Fabbri” è un appuntamento –  in programma il 21 maggio, alle ore 18, nella sala Pistelli di Palazzo Medici – a cui parteciperanno lo stesso Lionetto Fabbri, lo storico Giovanni Contini Bonacossi , Marco Pagni  conservatore e restauratore fiorentino di pellicole, Roberto Mariottini, Presidente della Comunità Montana del Casentino, Enzo Brogi Consigliere regionale della Toscana, Mario Spiganti  responsabile Mediateca della Comunità Montana del Casentino.
Il progetto nasce dal lavoro della Mediateca della Comunità Montana del Casentino  che da sei anni persegue il recupero e la salvaguardia del cinema familiare in Toscana oltre che la riscoperta professionale di Lionetto Fabbri. 

Una vita dedicata alla rappresentazione della realtà, con esattezza e verità, ma anche con mirabile gusto estetico e ritmo narrativo.
Fiorentino di nascita, Lionetto Fabbri è cresciuto e si è formato tra la gente di San Frediano ed ha dedicato la sua vita a ritrarre l’uomo e la sua condizione. Ne risultano alcuni splendidi documentari che a Venezia, Tokyo, Edimburgo, Monza, Bergamo, San Sebastian, Città del Messico, ottengono alti riconoscimenti. Con “Gente lontana” e “La lunga raccolta” vince per due volte il Gran Premio Orso d’Oro al Festival di Berlino. 
